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Detrazioni fiscali per l’efficienza energetica

Tipo di edificio

Tipo di interventi 

Tipo di contribuente

Fino a quando si applica  ?
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Requisiti tecnici/procedurali

Percentuale di detrazione

Detrazione massima/spesa massima
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- Meccanismo requisiti dell’ecobonus  (art. 14. D.L. 63/2013)

- percentuale detrazione 110%

- spese sostenute dal 1° luglio 2020 – 31 dicembre 2021

- detrazione da ripartire in 5 anni

Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%
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Condominiale

Unifamiliare 

Unità immobiliare all’interno di edifici plurifamiliari

funzionalmente indipendente disponga di uno o più 

accessi autonomi dall’esterno

c.1 Involucro

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache 

con incidenza maggiore del 25% della superficie lorda disperdente

Interventi trainanti

Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

Edificio

Spesa massima
40.000 € fino a 8 u.i. 

30.000 € oltre 8 u.i.

(calcolo scaglionato)

Spesa massima
50.000 €

(da moltiplicare per il numero di u.i)
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c.1 Involucro

a) I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui 

al decreto

del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

11 ottobre 2017, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

Interventi trainanti

Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%
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Giungono, in questi giorni in numero crescente, richieste di chiarimenti

in merito all’idoneità dei prodotti per l’isolamento termico.

In tal senso precisiamo che per l’ammissibilità alle detrazioni fiscali

previste dall’ecobonus bisogna rispettare i requisiti tecnici richiesti dal

decreto 26/06/2015 “requisiti minimi” e dal decreto 11 marzo 2008

coordinato con il decreto 26 gennaio 2010. In particolare, questi decreti,

per gli elementi edilizi opachi, pongono dei limiti sui valori delle

trasmittanze in funzione delle zone climatiche. Il valore della

trasmittanza dell’elemento edilizio si calcola secondo la norma UNI EN

ISO 6946. I valori della conducibilità termica o della resistenza termica

dei materiali, da utilizzare nel calcolo della trasmittanza, vanno desunti

dalle caratteristiche dichiarate dal produttore.

Materiali isolanti
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I prodotti da costruzione devono essere messi in commercio nell’osservanza

del Regolamento (UE) N. 305/2011 del parlamento europeo e del consiglio del

9 marzo 2011 e del D.lgs 106/2017. Il regolamento 305/2011, quando un

prodotto da costruzione rientra nell'ambito di applicazione di una norma

armonizzata o è conforme a una valutazione tecnica europea rilasciata per il

prodotto in questione, prevede la dichiarazione di prestazione e la marcatura

CE. La dichiarazione di prestazione deve essere conforme al modello riportato

nell’allegato 3 dello stesso regolamento 305 come modificato dal regolamento

(UE) N. 574/2014.

La norma di riferimento per questi materiali è la UNI EN ISO 10456:2008,

espressamente citata nell’allegato 2 del decreto 26/06/2015 “requisiti minimi”,

che indica i procedimenti per la determinazione dei valori tecnici dichiarati e

richiama le pertinenti norme per l’esecuzione delle misure. La norma UNI EN

ISO 10456:2008 per valori di conducibilità λ ≤ 0,08 W/(mK) prevede

l’arrotondamento per eccesso alla terza cifra decimale.

Materiali isolanti
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In ogni caso vige ancora in Italia il DM 2 aprile 1998 che prescrive, nei casi 

in cui nella denominazione di vendita, nell’etichetta, o nella pubblicità sia 

fatto esplicito riferimento alle caratteristiche e prestazioni energetiche, 

ovvero siano usate espressioni che possano indurre l’acquirente a ritenere il 

prodotto destinato a qualsivoglia utilizzo ai fini del risparmio di energia, che 

le prestazioni energetiche vengano determinate mediante prove effettuate 

presso un laboratorio o certificate da un organismo di certificazione di 

prodotto, accreditati presso uno dei Paesi membri della Comunità europea, 

applicando una o più delle procedure previste dalla regole e norme tecniche 

emesse dagli organismi di normazione.

Materiali isolanti
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Parti Comuni

Unifamiliare 

Unità immobiliare all’interno di edifici plurifamiliari

funzionalmente indipendente disponga di uno o più 

accessi autonomi dall’esterno

c.1 Impianti

b/c)

Interventi trainanti

Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

Edificio

Spesa massima
20.000 € fino a 8 u.i. 

15.000 € oltre 8 u.i.

(calcolo scaglionato)

Spesa massima
30.000 €

(da moltiplicare per il numero di u.i)
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c.1 Impianti

(tecnologie ammesse)

b) c),
Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di:
i. caldaie a condensazione ad acqua con efficienza energetica stagionale del riscaldamento

d’ambiente almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n.

811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013 (ηs ≥ 90%);

ii. pompe di calore e sistemi ibridi assemblati in fabbrica anche con sonde geotermiche ed

eventualmente abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di

accumulo;

iii. impianti di microcogenerazione;

iv. collettori solari per la produzione di acqua calda

Interventi trainanti

Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%
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c.1

Impianti

b) c),

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di:

esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure di infrazione

comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per

la non ottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,

l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente ai sensi dell’articolo 2, comma 2,

lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102.

Interventi trainanti

Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

tt) teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti: sistema di teleriscaldamento o teleraffreddamento che usa, in 
alternativa, almeno:

a) il 50 per cento di energia derivante da fonti rinnovabili; 
b) il 50 per cento di calore di scarto; 
c) il 75 per cento di calore cogenerato; 
d) il 50 per cento di una combinazione delle precedenti. 

tecnologie ammesse
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c.1 Impianti

b) c),
Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di:

esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non interessati dalle

procedure di infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n.

2015/2043 del 28 maggio 2015 per la non ottemperanza dell'Italia agli obblighi

previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni

emissive con valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del

regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare 7 novembre 2017, n. 186

Interventi trainanti

Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

Solo in edifici unifamiliari o unità immobiliari 

funzionalmente indipendente Ing. Domenico Prisinzano
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Interventi trainati

L’aliquota del 110 % si applica a

tutti gli altri

interventi previsti dall’ecobonus

con i limiti di spesa previsti per ciascun intervento

a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi

trainanti.

Fanno eccezione gli edifici sottoposti ai vincoli previsti dal codice dei beni

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42

per i quali non sono necessari gli interventi trainanti.

Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%
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Decreto attuativo – comma 3-ter art. 14 D.L. 63/2013

APE per intero edificio

Decreto rilancio - art. 119 - detrazioni del 110%

Ing. Domenico Prisinzano



15

Sistemi fotovoltaici e sistemi di accumulo

Decreto rilancio - art. 119 - detrazioni del 110%
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Cessione dell’energia prodotta e colonnine di ricaricarica

Decreto rilancio - art. 119 - detrazioni del 110%
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Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

Contribuenti ammessi
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Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

Contribuenti ammessi
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Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%
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Decreto attuativo 

- modalità di trasmissione

- contenuti dell’asseverazione (requisiti tecnici e congruità delle 

spese)

Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

Asseverazioni

(interventi di efficienza energetica)
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Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

Asseverazioni

(interventi antisismici)
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Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

Asseverazioni

(finale e per stati di avanzamento)
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Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%
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Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%

Disposizioni finali

A/1 Abitazioni di tipo signorile

A/8 Abitazioni in ville

A/9
Castelli, palazzi di eminenti pregi 

artistici o storici
Ing. Domenico Prisinzano
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Decreto rilancio – art. 121 - detrazioni del 110%

sconto in fattura

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi 

elencati al comma 2 possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione 

spettante, alternativamente:

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un

importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno

effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito

d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva

cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri

intermediari finanziari;
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Decreto rilancio – art. 121 - detrazioni del 110%

cessione del credito

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi 

elencati al comma 2 possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione 

spettante, alternativamente:

b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà 

di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito egli 

altri intermediari finanziari.
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Decreto rilancio – art. 121 - detrazioni del 110%

cessione del credito

1-bis. L'opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in relazione a 

ciascuno stato di avanzamento dei lavori. Ai fini del presente comma, per 

gli interventi di cui all'articolo 119 gli stati di avanzamento dei lavori non 

possono essere più di due per ciascun intervento complessivo e ciascuno 

stato di avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo 

intervento.
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Decreto rilancio – art. 119 - detrazioni del 110%
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Decreto asseverazione
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Decreto asseverazione
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Decreto asseverazione
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Decreto asseverazione
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Decreto «Requisiti ecobonus»
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Decreto «Requisiti ecobonus»
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Decreto «Requisiti ecobonus»
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Decreto «Requisiti ecobonus»
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Decreto «Requisiti ecobonus»
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Decreto «Requisiti ecobonus»
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ing. Domenico Prisinzano
ENEA-Agenzia Nazionale Efficienza Energetica

Dipartimento Unità Efficienza Energetica

Responsabile del laboratorio DUEE-SPS-SAP


